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Assunzioni di favore al Papardo di Messina, 
arrestati un ex deputato e un medico 
 

03 LUGLIO 2023 

L'ex deputato regionale Antonio Catalfamo, milazzese, e il medico Francesca Paratore, 

che dal 2021 dirige l’Unità di ricerca sanitaria del Papardo,  sono stati arrestati a Messina 

dalla Guardia di Finanza con l’accusa di aver tentato di condizionare assunzioni , per trarne 

vantaggi politici. Nell’ordinanza con cui ha disposto gli arresti domiciliari per i due indagati, il 

Gip ha contestato i reati di tentata concussione e corruzione.  

Al centro dell’inchiesta, l’azienda ospedaliera Papardo di Messina. Secondo gli elementi 

raccolti dalle fiamme gialle del Nucleo di Polizia Economico Finanziaria di Messina, i due 

avrebbero cercato di agevolare persone a loro vicine imponendone l’assunzione nelle ditte 

private che si aggiudicavano gli appalti dei servizi di pulizia e sanificazione dell'ospedale.  

Ma avrebbero anche «avvantaggiato» gli amici nella partecipazione a pubblici concorsi e 

nella predisposizione di bandi di gara ad hoc da parte dell’azienda Ospedaliera. Il quadro 

descritto dagli investigatori è quello di «una sorta di strumentalizzazione della struttura 

sanitaria a fini politici», con particolare riferimento alle elezioni amministrative della città 

metropolitana di Messina del 12 giugno 2022 e alle regionali del 25 settembre 
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Sclerosi multipla, Cottone: «Ecco i benefici 

del trattamento con le staminali» 

Il primario della Neurologia dell'Arnas Civico illustra i risultati dei trapianti di cellule 
ematopoietiche in Sicilia e lo studio nazionale a cui ha partecipato. 

3 Luglio 2023 - di Caterina Ganci 

 

Per eliminare l’infiammazione del sistema nervoso che caratterizza la sclerosi multipla il trapianto autologo di 
cellule staminali ematopoietiche si conferma come un trattamento efficace. Ad evidenziare il rallentamento 
nella progressione della disabilità nelle persone un recente studio italiano di un team di ricercatori guidati dalla 
prof.ssa Matilde Inglese, responsabile del Centro sclerosi multipla dell’Università di Genova e dell’IRCCS 
Ospedale San Martino pubblicato a marzo 2023 sulla rivista scientifica internazionale “Neurology”. Allo studio ha 
partecipato come unico rappresentante di un centro del sud Italia Salvo Cottone (nella foto), primario del 
reparto di neurologia dell’ospedale Civico di Palermo. Il neurologo da anni segue diversi pazienti, nel 2011 il suo 
primo trapianto eseguito nell’ospedale Villa Sofia. In Sicilia sono oltre venti i casi trattati con il trapianto di cellule 
staminali, su pazienti con SM accuratamente selezionati,  presso il centro trapianti dell’ematologia 
dell’ospedale Cervello e della clinica La Maddalena di Palermo. I dati di follow-up confermano che questo tipo 
di approccio terapeutico è in grado di sopprimere, anche per diversi anni, ogni segno di attività infiammatoria nei 
pazienti con sclerosi multipla e una stabilizzazione del decorso della malattia.  

Dr. Cottone, non esiste una cura definitiva per la sclerosi multipla. Diverse, però, sono le terapie 
disponibili che modificano l’andamento, rallentandone la progressione. Quali?  

«Nonostante il trattamento della Sclerosi Multipla negli ultimi anni si sia arricchito di nuovi farmaci con differenti 
meccanismi d’azione, diversi profili di efficacia e sicurezza, molti pazienti presentano un’evoluzione dei sintomi,  

https://www.insanitas.it/author/caterina-ganci/
https://www.insanitas.it/sclerosi-multipla-grazie-alle-staminali-un-rallentamento-della-malattia/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

con comparsa di progressiva e invalidante disabilità. Negli anni più recenti ha suscitato grande interesse la 
possibilità di trattare tale patologia con le cellule staminali. In particolare, il trapianto autologo di cellule staminali 
emopoietiche (aHSCT) rappresenta oggi una valida ed efficace terapia per quelle forme aggressive di SM che, 
nonostante le cure, continuano a peggiorare e ad accumulare disabilità. Tale procedura terapeutica viene 
utilizzata da molti anni nella cura delle malattie onco-ematologiche come diverse forme di leucemia, con la 
differenza che, nel caso della SM, vengono utilizzate le cellule staminali dello stesso paziente e non di 
donatori».  

Quali le evidenze del recente studio a cui lei ha partecipato? 

«Numerosi sono ormai gli studi che hanno confermato l’efficacia del trapianto autologo nel ridurre 
drasticamente la comparsa sia di riacutizzazioni cliniche di malattia che di nuove lesioni alla risonanza 
magnetica nucleare (RMN) e nell’arrestare la progressione della disabilità nei pazienti con SM, con forme a 
ricadute e remissioni (SMRR) o progressive con riacutizzazioni (SMRP). Inoltre, tale intervento terapeutico è 
risultato molto efficace soprattutto nelle forme aggressive di malattia, caratterizzate da ricadute cliniche 
multiple con incompleto recupero, comparsa di nuove lesioni allo studio di RMN nonostante il trattamento con 
farmaci specifici, mancanza di risposta a terapie potenti come alcuni recenti anticorpi monoclonali». 

«Oltre l’80% dei pazienti sottoposti a trapianto a distanza di oltre 10 anni, non mostrano più nuove lesioni alla 
RMN. Questi dati sono molto sorprendenti considerato che solo il 46% dei pazienti trattati con i farmaci per la 
SM sono liberi da riacutizzazioni di malattia e nuove lesioni in RMN dopo un anno, e soltanto meno del 10% di 
questi dopo 7 anni di trattamento. Dopo 10 anni di terapia farmacologica, oltre il 50% dei pazienti 
complessivamente trattati presenta un peggioramento della malattia nonostante le cure. Secondo l’esperienza 
del nostro centro SM che ha incluso i dati dei pazienti sottoposti a trapianto autologo di cellule 
staminali emopoietiche a Palermo, nella più ampia casistica nazionale oggetto della ricerca pubblicata 
su Neurology (un primo lavoro pubblicato nel 2022 e uno successivo del 2023), tale procedura terapeutica in 
una fase precoce del decorso della sclerosi multipla- quando i processi di distruzione tissutale legata 
alla demielinizzazione e alla degenerazione sono ancora limitati, come pure i fenomeni di disregolazione 
immunitaria- potrebbe bloccare la progressione della malattia e prevenire la disabilità. Inoltre potrebbe essere 
in grado di spegnere per molti anni e probabilmente per sempre qualunque attività clinica e radiologica di 
malattia». 

In Sicilia viene eseguito il trapianto di staminali ematopoietiche. Quali sono i risultati? 

«Ad oggi il centro SM dell’U.O.C. di Neurologia del Civico di Palermo vanta una casistica di oltre 20 
trapianti effettuati su pazienti con SM accuratamente selezionati,  presso il centro trapianti dell’ematologia 
dell’ospedale Cervello e della clinica La Maddalena di Palermo, centri accreditati dal Ministero. I neurologi del 
Civico, unitamente agli ematologici della stessa azienda, stanno elaborando un percorso diagnostico-terapeutico 
assistenziale al fine di facilitare l’accesso a tale procedura, minimizzando al massimo i rischi e così aumentare 
il numero di pazienti da sottoporre a trattamento. Tra l’altro il centro SM del Civico collabora attivamente con gli 
altri centri del nord Italia all’elaborazione e conduzione di trials specifici con la finalità di giungere prima 
possibile all’approvazione del trapianto autologo di cellule staminali emopoietiche da parte del Ministero come 
procedura terapeutica di elezione. Tutt’oggi tale procedura è considerata di tipo sperimentale». 
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Qual è il ruolo del neurologo? 

«Essenzialmente nella selezione del paziente candidato ideale al trapianto e nel follow-up clinico-radiologico. I 
pazienti che rispondono più efficacemente al trapianto autologo di cellule staminali emopoietiche sono quelli con 
forma di malattia a ricadute e remissioni o progressiva da breve tempo, con ricadute recenti e/o comparsa di 
nuove lesioni allo studio di RMN, con età inferiore ai 45 anni e durata di malattia non più lunga di 10 anni, valore 
di Expanded Disability Status Scale (EDSS), che è una scala che misura la disabilità nel singolo paziente, 
inferiore a 6.0 al momento del trapianto o maggiore di 6.0, se tale livello di disabilità è stato raggiunto in un 
breve periodo di tempo (pochi mesi) e il paziente presenta attività clinica (ricadute) o radiologica (comparsa di 
nuove lesioni) di malattia, mancata risposta ai farmaci per la SM, assenza di patologie concomitanti o turbe della 
memoria e/o della capacità di giudizio che possono compromettere l’esito della procedura terapeutica». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

“MioDottore Award”, il siciliano Giovanni 

Alongi migliore angiologo in Italia 

Secondo la piattaforma web e social che assegna un premio allo specialista più apprezzato e 
votato sia dai pazienti che dai colleghi della medesima specializzazione. 

3 Luglio 2023 - di Redazione 

MESSINA. È il siciliano Giovanni Alongi il migliore angiologo d’Italia secondo la piattaforma web e social più 
grande e autorevole in ambito medico, che ogni anno assegna un premio allo specialista più apprezzato e votato 
sia dai pazienti che dai colleghi della medesima specializzazione. Il “MioDottore Awards 2023” è giunto alla VI 
edizione e ha l’obiettivo di mettere in luce non solo la qualità professionale dell’operato dei medici recensiti ma 
anche l’empatia, la disponibilità, la dedizione e l’umanità nella prestazione delle cure. Tutto questo viene 
trasferito nei giudizi favorevoli sul network che sono visibili a tutti. «Un riconoscimento che mi inorgoglisce, 
perché ho sempre messo al primo posto il rapporto medico/paziente- spiega Alongi- oltre all’aggiornamento 
professionale, oggi fondamentale per stare al passo con le nuove frontiere terapeutiche. Nel mio settore 
specifico, le patologie venose (safene, vene varicose, ulcere ecc..) sono tutte croniche, dunque conquistare la 
fiducia è essenziale per il successo della cura. Ringrazio i colleghi angiologi e chirurghi vascolari per la stima 
dimostrata nel votare per me». Alongi, agrigentino di nascita e messinese d’adozione, ha 36 anni ma già una 
carriera ricca di traguardi: fondatore dei centri “Angiocor”, presenti al momento a Palermo, Messina e Agrigento 
che accolgono anche pazienti da altre Regioni, grazie ad un protocollo specifico che consente di “saltare” la 
prima visita specialistica attraverso una prevalutazione diagnostica da remoto e accelerare i tempi di 
trattamento. In questi ambulatori viene eseguito in esclusiva il metodo Angiocor che consente di dire addio alla 
tradizionale chirurgia di vene safene e varicose, evitando anestesia, sala operatoria e complicanze e 
privilegiando approcci non invasivi. La notevole richiesta di tali trattamenti a volte può causare attese di alcuni 
mesi. Negli ultimi due congressi mondiali di flebologia, a Dubai e Istanbul, Alongi aveva presentato una delle 
varie tecniche all’avanguardia utilizzate: “Varixio”, primo e unico apparecchio che produce in maniera automatica 
una “mousse” di altissima qualità e stabilità per il trattamento ecoguidato delle vene safene e vene varicose. Uno 
strumento che sarà illustrato al prossimo meeting internazionale di Miami, in programma a settembre: la stessa 
metodica è usata dai proctologi dei centri Angiocor per gestire le emorroidi in modo non invasivo.  

Tra i migliori medici italiani, 5 siciliani 

Alongi ha raccolto oltre 700 recensioni positive, il numero più alto nel suo campo: è la terza volta che riceve 
questo riconoscimento, già ottenuto nel 2020 e 2022. MioDottore quest’anno ha premiato complessivamente 43 
medici italiani, uno per ogni specialità e ben cinque sono siciliani: oltre al dott. Alongi, anche Agata 
Gangemi (logopedia, Gravina di Catania), Maria Concetta Ingemi (oncologia, Messina), Massimo 
Barretti (Osteopatia, Posturologia e Chiropratica Villabate, Palermo) e Antonio Maglitto (Catania, psichiatria). 

https://www.insanitas.it/author/redazione/

















